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invece stata riconosciuta a 
Perla di Matteo Cantoni. Nella 
classifiche di categoria  Alpe 
Livigno di Silvestri ha preval-
so fra le vitelle dagli 8 ai 12 me-
si, mentre nelle manzette dai 
12 ai 16 mesi ha prevalso Alpe 
Gra di Filippo Rodigari.  

Nelle manzette dai 30 ai 36 
mesi ha vinto l’azienda di Ste-
fania Rodigari. «Mucche che 
sono scese dai pascoli per la 
mostra. Alcune aziende pro-
ducono direttamente in al-
peggio - rivela Pedrana -. Altre 
invece confluiscono il latte in 
latteria a Livigno, garantendo 
la produzione estiva. Mi augu-
ro che anche nell’odierno con-
corso ovocaprino ci sia  l’otti-
ma partecipazione di quello 
dei bovini». Alle 13 la giuria 
decreterà  i vincitori, poi ci sa-
rà il momento conviviale. 
Paolo Ghilotti

in occasione della mostra bo-
vina autunnale. Come accade 
da qualche stagione a dettare 
legge è stato Marco Rodigari 
con i capi della sua azienda 
agricola.  Rodigari ha avuto il 
miglior gruppo, la miglior vi-
tella dai 4 agli 8 mesi e la mi-
glior manzetta da da 20 a 24 
mesi. Sono stati 139 i capi in 
rappresentanza di 21 aziende 
agricole quelli valutati dal-
l’esperto Gianfranco Cola nel 
concorso organizzata da Aral 
in collaborazione col Comune 
di Livigno e la Latteria di Livi-
gno. 

La regina della mostra è sta-
ta eletta  Jongleur dell’azienda 
La Fattoria di Cusini. Il titolo 
di riserva è stato assegnato a 
Viola di Stefania Rodigari. La 
menzione d’onore è andata  ad 
Alpe Livigno Elettra di Alpe 
Livigno. La miglior genetica è 

festazione folcloristica che 
tocca Livigno e Trepalle nel 
quale gli animali vengono av-
vinghiati a festa. 

«Dopo l’assenza forzata 
della manifestazione per le vi-
cende legate alla pandemia è 
stato importante tornare ad 
organizzare in collaborazione 
con la Latteria di Livigno Al-
pen Fest - afferma l’assessore 
all’agricoltura del Comune di 
Livigno, Christian Pedrana -. I 
turisti hanno confermato il lo-
ro alto gradimento per la ma-
nifestazione che quest’anno 
ha dovuto fare i conti con l’an-
data di freddo che aveva colpi-
to Livigno e Trepalle proprio 
in quei giorni. C’è stata più 
partecipazione delle aziende 
di Trepalle rispetto a quelle di 
Livigno e questo è un dato da 
sottolineare». 

Trepalle sugli scudi anche 

Il concorso
Da questa mattina 

 la giuria al lavoro 

Dopo la rassegna bovina

si attende un altro successo

Atto finale oggi con la 
quinta edizione del concorso 
ovicaprino del solito pirotec-
nico autunno livignasco dedi-
cato al settore zootecnica. 

Prima che la neve copra i 
prati, Livigno celebra i miglio-
ri difensori dell’ambiente. Da 
questa mattina alle 10.30 
quando la giuria inizierà i la-
vori il Piccolo Tibet diventerà 
l’isola  di capre e pecore, visto 
che la mostra  si svolge in loca-
lità Isola nel centro del paese 
(zona scuola sci fondo). Capre 
e pecore hanno già sfilato 
qualche settimana fa in occa-
sione dell’Alpen Fest, la mani-

Capre e pecore sfilano a Livigno
«Sono i  difensori dell’ambiente»

Un momento della recente rassegna Alpen Fest 

SONDRIO

MONICA BORTOLOTTI

Crisi energetica, tra 
rincari e speculazioni, che 
continua a pesare sulle impre-
se, ma anche carenza di perso-
nale, problema sempre più an-
noso che chiama direttamen-
te in causa il rapporto con il 
mondo scolastico provinciale. 
È un grido d’allarme forte 
quello che si leva da Confarti-
gianato di Sondrio in questo 
autunno così complicato per 
le piccole imprese e per le fa-
miglie alle prese con una “bol-
la speculativa” che colpisce 
l’intero sistema economico e 
produttivo e alla vigilia di 
quella che in molti non stenta-
no a definire come la tempesta 
perfetta. Alcuni segnali ci so-
no già, ma secondo Confarti-
gianato il peggio deve ancora 
arrivare.

L’inverno sulle Alpi

«Molte imprese stanno già av-
vertendo l’effetto dei rincari 
sull’energia elettrica - sottoli-
nea Gionni Gritti, presidente 
di Confartigianato imprese 
Sondrio - e molte realtà la-
mentano rialzi per diversi ma-
teriali e per alcuni servizi ed in 
larga parte si tratta di pura 
speculazione. Gli effetti sul 
prezzo del gas non tarderanno 
ad arrivare con l’avvio degli 
impianti di riscaldamento e 
sorprende che a livello nazio-
nale non si tenga conto che 
l’inverno nelle zone alpine e di 
montagna non è uguale a quel-
lo di altre parti del Paese. A li-

Il Salone dell’orientamento a Morbegno in una foto d’archivio 

«Lavoro ed energia, futuro a rischio»
Confartigianato. La mancanza di manodopera qualificata è sempre più grave: «Subito un tavolo provinciale»

Lorenzini: «Non è accettabile, è solo un esempio, che a Sondrio non parta la prima dell’istituto per geometri»

vello locale gli spazi d’azione 
sono decisamente limitati pe-
rò alcune opportunità come le 
Comunità energetiche an-
drebbero sfruttate. Quando ci 
sono speculazioni qualcuno ci 
guadagna, ma non sono certo 
le piccole imprese. Il timore 
diffuso è che l’inverno arrive-
rà e proseguirà il rimpallo fra 
Governi nazionali e Commis-
sione europea».

Un quadro complesso

La crisi energetica, il rincaro e 
la difficoltà a reperire mate-
riali e prodotti si inseriscono 
in un quadro più complessivo 
già difficile legato anche alla 
cronica carenza di manodope-
ra qualificata, che chiama in 
causa il rapporto tra la scuola e 
il mondo delle imprese, a cui si 
aggiunge la concorrenza della 
vicina Svizzera che risulta 
sempre più attrattiva sottra-
endo così forza lavoro alle 
aziende locali.

«Il problema della carenza 
di maestranze e di manodope-
ra qualificata è un tema strate-
gico rispetto al futuro di molte 
realtà imprenditoriali e non 
solo artigiane -  dice Andrea 
Lorenzini, vicepresidente vi-
cario di Confartigianato -. 
Non ci sono soluzioni a breve 
termine. Nel medio e lungo 
termine però occorre investi-
re sui giovani e sulla formazio-
ne scolastica. La proposta del-
la Cisl provinciale, ad esem-
pio, di istituire un tavolo gui-
dato da Provincia e Ufficio 
scolastico  ci vede assoluta-
mente d’accordo. Il calo ana-
grafico e la moltiplicazione 
dei percorsi scolastici nuoce al 
mercato del lavoro. Non è ac-
cettabile, ed è solo un piccolo 
esempio, che a Sondrio non 
parta la prima dell’istituto per 
geometri». «La disaffezione 
verso determinati settori - gli 
fa eco il vicepresidente John-

ny Oregioni - e le criticità nel-
l’incontro fra domanda e of-
ferta di lavoro va affrontata 
con strumenti nuovi e non è 
una questione che le imprese 
possono affrontare da sole. 
Occorre una presa di coscien-
za generale e ognuno deve fare 
la propria parte. Noi come as-
sociazione stiamo facendo la 
nostra ad esempio rafforzan-
do il dialogo con le scuole per 
far conoscere ai più giovani le 
opportunità di lavoro e siamo 
impegnati su più fronti nelle 
attività di orientamento».

«Nei mesi scorsi dai nuovi 
consigli territoriali e di cate-
goria – aggiunge il segretario 
provinciale di Confartigiana-
to, Alberto Pasina – è giunta 
all’associazione la richiesta di 
dedicare maggiore attenzione 
al problema della carenza di 
manodopera. I giovani saran-
no al centro della  ventinovesi-
ma Giornata provinciale del-
l’artigianato che si terrà il 6 
novembre. Non è un caso che 
sia stata scelta come sede il 
Vallesana di Sondalo del Polo 
di formazione». 

Una Casa a Morbegno

Ma non solo. L’associazione di 
categoria sarà presente anche 
alla Mostra del bitto con lo 
spazio espositivo denominato 
la “Casa delle professioni arti-
giane”. Proprio stamattina so-
no in programma incontri con 
più di 150 ragazzi delle scuole 
medie.  

«Nei giorni scorsi - conclu-
de Pasina - abbiamo aperto un 
dialogo con tutti gli Istituti 
comprensivi e sono in via di 
definizione alcuni nuovi vi-
deo/spot mirati per i social 
pensati per i più giovani, per 
aiutarli nella scelta del per-
corso scolastico sapendo qual 
è l’offerta del mondo del lavo-
ro locale».
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n Oregioni:
«Serve una presa 
di coscienza 
e ognuno deve fare 
la propria parte»

Da sinistra: Andrea Lorenzini, Gionni Gritti, Alberto Pasina e Johnny Oregioni 

La premiazione in occasione della mostra zootecnica 
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L’autunno delle imprese artigiane fra crisi energetica, rincari e 

speculazione 
Dalla carenza di manodopera al rischio di chiusura 

 
L’autunno delle famiglie e delle piccole imprese si preannuncia critico e il peggio deve ancora arrivare. Alcuni segnali si avvertono già oggi ma le previsioni 

per i prossimi mesi sono preoccupanti. Alla ben nota crisi energetica è seguita una vera e propria “bolla speculativa” che colpisce l’intero sistema economico e 

produttivo ; siamo alla vigilia di quello che molti analisti ed esperti definiscono la “tempesta perfetta”. 

“Molte imprese – sottolinea Gionni Gritti Presidente di Confartigianato Imprese Sondrio - stanno già avvertendo l’effetto dei rincari sull’energia elettrica e 

molte realtà lamentano rialzi per diversi materiali e per alcuni servizi ed in larga parte si tratta di pura speculazione. Gli effetti sul prezzo del gas non tarderanno 

ad arrivare con l’avvio degli impianti di riscaldamento e sorprende che a livello nazionale non si tenga conto che l’inverno nelle zone alpine e di montagna non 

è uguale a quello di altre parti del paese. A livello locale gli spazi d’azione sono decisamente limitati però alcune opportunità come le Comunità Energetiche 

andrebbero sfruttate. Quando ci sono speculazioni qualcuno ci guadagna ma non sono certo le piccole imprese. Il timore diffuso è che l’inverno arriverà e 

proseguirà il rimpallo fra Governi nazionali e Commissione Europea”. 

La crisi energetica, il rincaro e la difficoltà a reperire materiali e prodotti si inserisce in un quadro più complessivo già difficile legato anche alla cronica carenza 

di manodopera qualificata a cui si aggiunge la criticità legata alla capacità attrattiva della vicina Svizzera che sottrae sempre più forza lavoro alle nostre 

imprese. 

“Il problema della carenza di maestranze e di manodopera qualificata – sottolinea Andrea Lorenzini Vicepresidente vicario di Confartigianato Imprese Sondrio 

– è un tema strategico rispetto al futuro di molte realtà imprenditoriali e non solo artigiane. Non ci sono soluzioni a breve termine. Nel medio e lungo termine 

però occorre investire sui giovani e sulla formazione scolastica. La proposta della Cisl provinciale - ad esempio - di istituire un Tavolo guidato da Provincia e 

Ufficio Scolastico Provinciale ci vede assolutamente d’accordo. Il calo anagrafico e la moltiplicazione dei percorsi scolastici nuoce al mercato del lavoro. Non è 

accettabile – ed è solo un piccolo esempio - che a Sondrio non parta la prima dell’Istituto per Geometri”. 

“La disaffezione verso determinati settori – gli fa eco Johnny Oregioni Vicepresidente di Confartigianato Imprese Sondrio – e le criticità nell’incontro fra 

domanda e offerta di lavoro va affrontata con strumenti nuovi e non è una questione che le imprese possono affrontare da sole. Occorre una presa di coscienza 

generale e ognuno deve fare la propria parte. Noi come associazione stiamo facendo la nostra parte ad esempio rafforzando il dialogo con le Scuole per far 

conoscere ai più giovani le opportunità di lavoro e siamo impegnati su più fronti nelle attività di orientamento”. 

“Nei mesi scorsi dai nuovi consigli territoriali e di categoria – ribadisce il Segretario Provinciale di Confartigianato Imprese Sondrio Alberto Pasina – è giunta 

all’associazione la richiesta di dedicare maggiore attenzione al problema della carenza di manodopera. 

I giovani saranno al centro della 29^ Giornata Provinciale dell’Artigianato che si terrà il 6 novembre e non a caso è stato scelto il Vallesana di Sondalo del Polo 

di Formazione. Alla 115^ Mostra del Bitto l’associazione sarà presente con uno spazio espositivo, la “Casa delle professioni artigiane” e la mattina di sabato 

sono in programma incontri con più di 150 ragazzi delle scuole medie. Nei giorni scorsi abbiamo aperto un dialogo con tutti gli Istituti Comprensivi e sono in 

via di definizione alcuni nuovi video/spot mirati per i social pensati per i più giovani. 

 

http://valtellinanews.it/economia-2/
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Il Settimanale della Valtellina

Grazie alla legge regionale sull’idroelettrico la Provincia ha a disposizione 8,25 milioni di euro

La bolletta si paga coi soldi delle dighe
Presto al via la raccolta delle domande delle famiglie. Altre risorse destinate all’illuminazione pubblica e alle Rsa

SONDRIO (brc) Due milioni di
euro per aiutare le famiglie a
pagare le bollette. E altri sei
destinati a Rsa e Comuni per
far fronte alle spese anche
d e l l’illuminazione pubblica.
Sono ingenti i benefici eco-
nomici che arrivano in pro-
vincia grazie alla legge re-
gionale sull’idroelettrico che
destina ai territori dove sor-
gono dighe e centrali fondi
derivanti dalla monetizzazio-
ne dell’energia gratuita che i
produttori devono versare.
Giovedì il presidente della
Provincia Elio Moretti e l’as-
sessore regionale Massim o
S ertori hanno illustrato le
ricadute sul nostro territorio,
l’unico nel quale è la Pro-
vincia a decidere come uti-
lizzare questi fondi.

A PAGINA 3

Si annuncia un autunno particolarmente critico

Una tempesta perfetta
sulle imprese artigiane
SONDRIO (brc) Confar tigiana-
to lancia l’allarme per la
tempesta perfetta che si sta
abbattendo su famiglie e pic-
cole imprese. Con l’au tu n n o
che si annuncia particolar-
mente critico per i rincari le-
gati ai costi dell’energia e pu-
re delle materie prime. Senza
dimenticare la difficoltà di re-
perire il personale. Con il pre-
sidente Gionni Gritti ch e
chiede attenzione e sostegno
per le zone di montagna dove
l’inverno è più rigido.
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Non si ferma l’eco dell’inchiesta (e neppure l’i n dag i n e )

Il provveditore resta ancora in silenzio,
non risponde alle domande del giudice

Morto in Australia

Oggi a Castione
l’ultimo saluto
a Francesco

CASTIONE ANDEVENNO (g dl )
Oggi, sabato, è il giorno
d e l l’ultimo abbraccio a F ra n -
cesco Melè, il 24enne morto
in Australia.

A PAGINA 2

Il ritorno del Covid

Sempre più su
sia i positivi
che i ricoverati
SONDRIO (brc) Non si ferma la
crescita delle infezioni da co-
ronavirus. Ieri erano in 1818 le
persone in quarantena. E cre-
scono ancora pure i ricoveri.

A PAGINA 5
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Cordoglio non soltanto in Alta Valle

Dolore per la morte
di don Lino Urbani
VALDIDENTRO (cvb) Ultimo saluto
nella chiesa di Isolaccia, mercoledì
scorso, a don Lino Urbani. Il sa-
cerdote di Isolaccia era amato in tutta
la Valle.

A PAGINA 42

Chiuso il processo al Tribunale militare

Di Roio prosciolto,
non fu diffamazione
CHIESA IN VALMALENCO (gdl) Non c’è
stata diffamazione nei confronti dei
superiori. L’ex maresciallo di Chiesa
Alessandro Di Roio è stato prosciolto
dal tribunale militare.

A PAGINA 18Don Lino Urbani, morto a 88 anni L’ex maresciallo Alessandro Di Roio

Francesco Melè, morto a 24 anni
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non solo non solo 
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La prossima
settimana

IN REGALO
Il dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Sondrio Fabio Molinari agli arresti domiciliari dal 4 ottobre

Gionni Gritti

Frena l’au to n o m ia

Asst non trova
un manager
per il Morelli
SONDALO (brc) Brusca fre-
nata nel percorso verso
l’autonomia gestionale
d e l l’ospedale Morelli. Asst
Valtellina e Alto Lario è sta-
ta costretta a prolungare i
tempi del bando per in-
gaggiare un manager: si
erano candidati soltanto in
d u e. . .

A PAGINA 42
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Rita Pezzola e Tiziano Maffezzini

SONDRIO (gdl) La Comunità montana e i par-
tner del progetto «Le Radici di una Identità»
stanno concludendo le attività previste nel
proprio programma e l’intero progetto si con-
cluderà in tutte le sue azioni nelle prossime
settimane. Il progetto, come noto, è nato con lo
scopo di promuovere il mandamento di Son-
drio attraverso un filo conduttore in grado di
unire tutti i comuni territorialmente, snodan-
dosi appunto tra preistoria e, soprattutto, me-
dioevo. Il lavoro è stato incentrato quindi alla
riscoperta di tutto ciò che ci appartiene, quelle
componenti architettoniche, storiche e cul-
turali che connotano fortemente tutti i nostri
pa e si .

Presieduto da Tiziano Maffezzini, l’ente so-
vraccomunale, assieme ai partner, ha program-
mato una serie di iniziative ed eventi pubblici
per celebrare la conclusione del progetto, di cui
Rita Pezzola è il direttore scientifico.

Il primo appuntamento è venerdì 21 ottobre
alle 20.30 al cinema Excelsior con «Radici e
territorio: un’esperienza che ha messo... ra-
dici». Prevista la visione di un documentario
per presentare i risultati del progetto. Sabato 22
alle 9.30 in Cm si parlerà invece di come
progettare unità di apprendimento nella scuola
primaria a partire dal paesaggio valtellinese e
del rapporto tra università e territorio con la
presentazione dei «cantieri aperti» dal progetto
sul territorio. Sempre sabato a partire dalle
14.30, sarà possibile partecipare all’i n i z iat i va
«Scuola senza confini: proposte e strumenti
educativi del territorio», che si terrà nel cortile
del palazzo della Provincia di Sondrio. Si po-
tranno visitare gli stand del Sistema museale e
del Sistema bibliotecario della Provincia, dei
Musei civici del Comune di Sondrio (Mvsa e
Cast), della Riserva Naturale Bosco dei Bor-
dighi e dei progetti «Radici» e «SinBioVal» della
C m.
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Il caro energia si somma alle difficoltà di trovare manodopera

Gli artigiani lanciano l’allar me:
« L’autunno si annuncia critico»

SONDRIO (brc) L’autunno delle fa-
miglie e delle piccole imprese si
preannuncia critico e il peggio de-
ve ancora arrivare. Alcuni segnali
si avvertono già, ma le previsioni
per i prossimi mesi sono preoc-
cupanti. Alla crisi energetica è se-
guita una vera e propria «bolla
speculativa» che colpisce l’i nte ro
sistema economico e produttivo;
siamo alla vigilia di quello che
molti analisti ed esperti definisco-
no la «tempesta perfetta». Con ri-
cadute potenzialmente dramma-
tiche sulle piccole imprese arti-
giane e sui loro lavoratori.

«Molte imprese - sottolinea
Gionni Gritti presidente di Con-
fartigianato Sondrio - stanno già
avvertendo l’effetto dei rincari
su l l’energia elettrica e molte realtà
lamentano rialzi per diversi ma-
teriali e per alcuni servizi: in larga
parte si tratta di pura speculazione.
Gli effetti sul prezzo del gas non
tarderanno ad arrivare con l’av v i o
degli impianti di riscaldamento e
sorprende che a livello nazionale
non si tenga conto che l’i nve r n o
nelle zone alpine e di montagna
non è uguale a quello di altre parti
del Paese. A livello locale gli spazi
d’azione sono decisamente limi-
tati, però alcune opportunità come
le Comunità Energetiche andreb-
bero sfruttate. Quando ci sono spe-
culazioni qualcuno ci guadagna
ma non sono certo le piccole im-
prese. Il timore diffuso è che l’in -
verno arriverà e proseguirà il rim-
pallo fra Governi nazionali e Com-
missione Europea».

La crisi energetica, il rincaro e la
difficoltà a reperire materiali e pro-
dotti si inserisce in un quadro più
complessivo già difficile legato an-
che alla cronica carenza di ma-
nodopera qualificata a cui si ag-
giunge la criticità legata alla ca-
pacità attrattiva della vicina Sviz-

zera che sottrae sempre più forza
lavoro alle nostre imprese.

«Il problema della carenza di
maestranze e di manodopera qua-
lificata - sottolinea Andrea Lo-
ren zini, vicepresidente vicario
d e l l’associazione di categoria - è
un tema strategico rispetto al fu-
turo di molte realtà imprenditoriali
e non solo artigiane. Non ci sono
soluzioni a breve termine. Nel me-
dio e lungo termine però occorre
investire sui giovani e sulla for-
mazione scolastica. Ad esempio, la
proposta della Cisl di istituire un
Tavolo guidato da Provincia e Ust
ci vede assolutamente d’a c c o rd o.
Il calo anagrafico e la moltipli-
cazione dei percorsi scolastici
nuoce al mercato del lavoro. Non è
accettabile, anche questo è solo un
piccolo esempio, che a Sondrio
non parta la prima dell’Istituto per

G eometri...».
E il vicepresidente di Confar-

tigianato Johnny Lorenzini ag -
giunge: «La disaffezione verso de-
terminati settori e le criticità
n e l l’incontro fra domanda e offerta
di lavoro vanno affrontate con
strumenti nuovi e non è una que-
stione che le imprese possono af-
frontare da sole. Occorre una presa
di coscienza generale e ognuno
deve fare la propria parte. Noi co-
me associazione stiamo facendo la
nostra parte, ad esempio raffor-
zando il dialogo con le scuole per
far conoscere ai più giovani le op-
portunità di lavoro e siamo im-
pegnati su più fronti nelle attività
di orientamento».

Con il segretario generale
d e l l’associazione Alberto Pasina
che, proprio su questo tema, con-
clude: «Nei mesi scorsi dai nuovi

consigli territoriali e di categoria è
giunta all’associazione la richiesta
di dedicare maggiore attenzione al
problema della carenza di mano-
dopera. I giovani saranno al centro
della 29esima Giornata Provinciale
d e l l’Artigianato che si terrà il 6
novembre e non a caso è stato
scelto il Vallesana di Sondalo del
Polo di Formazione. Inoltre, alla
Mostra del Bitto l’associazione sa-
rà presente con uno spazio espo-
sitivo, la “Casa delle professioni
ar tigiane”, mentre la mattina di
sabato sono in programma incon-
tri con oltre 150 ragazzi delle scuo-
le medie. Nei giorni scorsi abbia-
mo aperto un dialogo con tutti gli
istituti comprensivi e sono in via di
definizione alcuni nuovi video e
spot mirati per i social pensati per i
più giovani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’importante iniziativa della Cm

Il progetto «Radici»
è concluso e adesso
si presentano i risultati

I vertici di Confartigianato Imprese Sondrio. Da sinistra: Andrea Lorenzini, Gionni Gritti, Alberto Pasina e Johnny Oregioni

Gritti: «Piccole imprese e famiglie sono le vittime delle speculazioni di questi mesi»

S
V
IL
U
P
P
O
C
R
E
A
T
IV

O
.I
T

INGRESSO GRATUITO

Proiezioni serali ore 20.30
Repliche in streaming

Comunità Montana
Valtellina di Sondrio

Con il contributo di 

MAIN SPONSOR

v



LA PROVINCIA 23DOMENICA 16 OTTOBRE 2022

SABRINA GHELFI

  Ieri prima delle 10, 
cioè prima dell’apertura uffi-
ciale, erano già qualche cen-
tinaio i visitatori all’ingresso 
di piazza Sant’Antonio, cuore 
della 115esima Mostra del 
Bitto che celebra il re dei for-
maggi valtellinesi, il Bitto ap-
punto, e il comparto lattiero-
caseario, l’artigianato e l’in-
tera filiera enogastronomica 
di montagna. 

Piazza affollata

 Dopo qualche ora la piazza e 
tutto il centro della città  era-
no già affollati. Più che pun-
tuali dunque, valligiani e tu-
risti si sono dati appunta-
mento a Morbegno, in piazza, 
nei chiostri dell’ex convento, 
nell’auditorium e a palazzo 
Malacrida, dove ieri hanno 
trovato spazio stand, le degu-

Le forme di formaggio  hanno fatto bella mostra di sé al Sant’Antonio FOTO GIANATTI

Morbegno e Bassa Valle

Mostra del Bitto
Ieri inaugurazione
e città già gremita
Morbegno. Prima del taglio del nastro tra gli stand

si aggiravano con interesse   già centinaia di visitatori

Alle 11 l’arrivo delle autorità e il via alla rassegna

stazioni, i laboratori, gli spet-
tacoli della rassegna enoga-
stronomica più longeva e ap-
prezzata della provincia di 
Sondrio. 

Scenario che si replicherà 
anche nella giornata odierna.  
Oltre cento stand per il ritor-
no in grande stile alla formu-
la tradizionale dopo i due an-
ni di pandemia per un’edizio-
ne che  si preannuncia parti-
colarmente ricca anche sosto 
il profilo delle presenze: lo 
scorso anno con le necessarie 
limitazioni legate al Covid si 
erano contati 25mila passag-
gi, quest’anno, con le maglie 
allentate, si aspettano nume-
ri ancora più importanti. Il 
clima mite di questa nuova 
“ottobrata” poi sta facendo il 
resto per attrarre ospiti nella 
cittadina del Bitto. 

Gli interventi

Un segnale di speranza quin-
di e un giusto tributo a chi, 
con fatica (quest’anno più 
che mai, vista la congiuntura 
climatica non certo favore-
vole per il settore agricolo),  
realizza il prodotto finito, 
quel formaggio che ci invi-
diano anche oltre i confini 
nazionali. 

Lo stesso segnale lo hanno 
rimarcato anche tutte le isti-
tuzioni che si sono date il 
cambio sul palco dell’audito-
rium Sant’Antonio, dove è al-
lestita la suggestiva esposi-
zione delle forme, per i di-
scorsi ufficiali. Nessuno di 
loro al tempo stesso ha man-
cato di parlare del grave peri-
odo che stiamo attraversan-
do: dopo la pandemia, la crisi 
economica, la guerra, la crisi 
energetica. Inevitabile quin-
di il richiamo al senso di co-

munità e, per tutti, la parola 
d’ordine è stata «fare squa-
dra» per affrontare una con-
giuntura indubbiamente dif-
ficile. Tante autorità presen-
ti all’inaugurazione condotta 
da Emanuela Zecca, dal-
l’onorevole Mauro Del Bar-
ba all’assessore regionale 
Massimo Sertori, dal sinda-
co Alberto Gavazzi, insieme 
al presidente della Comunità 
montana Emanuele Nonini, 
al presidente del Consorzio 
turistico porte di Valtellina 
Simone Songini, il presi-
dente del Bim Alan Vaninet-
ti, il presidente del Consor-
zio di tutela Bitto e Casera 
Marco Deghi, il presidente 
di Confartigianato Gionni 
Gritti, Franco Angelini as-
sessore provinciale. 

Un onore

Il sindaco Gavazzi si è detto 
«onorato di ospitare questa 
manifestazione il cui nume-
ro, 115, parla da solo:  rappre-
senta la storia locale da oltre 
un secolo. Dopo la pandemia 
questo è un nuovo inizio, cer-
to non facile, ma è giusto 
guardare al futuro con re-
sponsabilità. Ed è importan-
te dimostrare coesione in un 
momento così complicato a 
livello internazionale. Acco-
gliamo la Mostra in questa 
scenografia unica, da quando 
l’ex chiesa è stata restaurata 
questo è l’unico momento in 
cui si percepisce ancora tutto 
lo spazio originario che ha un 
valore simbolico importan-
tissimo. E qui il formaggio 
prende la scena, rappresen-
tando tutte le Valli del Bitto». 
Oggi si replica con laboratori, 
degustazioni e show cooking.
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nOltre agli elogi
per la qualità
i discorsi hanno 
rimarcato la crisi
climatica e non solo

n n «Dopo il Covid
questo è un nuovo 
inizio, guardando
al futuro in modo
responsabile»

L’assessore regionale Sertori
«Eccellenza da vetrina olimpica»

 «Celebriamo  questo 
appuntamento così amato nel 
tempo e questo territorio cer-
cando di orientarlo verso un ri-
lancio di qualità - ha affermato 
l’assessore regionale Massimo 
Sertori, presente ieri al taglio 
del nastro della Mostra del Bitto 
-. Da 115 anni la Mostra ci dice 
che il comparto ha lavorato be-
ne, realizzando un prodotto di 
qualità che  dobbiamo fare cono-
scere sempre più: l’occasione 
delle Olimpiadi, vetrina inter-
nazionale straordinaria, che sa-
ranno seguite da  due miliardi di 
persone, sarà unica in questo 
senso. La Valtellina sarà prota-

gonista nel mondo e noi dovre-
mo essere bravi a far vedere i no-
stri prodotti, quelli della monta-
gna, della nostra terra». E ha ag-
giunto: «Innanzitutto, perché 
agricoltori e allevatori sono 
quelli che il nostro territorio lo 
tengono vivo e curato, ma anche 
dal punto di vista commerciale: 
vendere un prodotto di assoluta 
qualità come il Bitto e in una ter-
ra di qualità come la Valtellina 
diventa un plus. Approfittiamo-
ne, andiamo quindi avanti in 
questa direzione, senza dimen-
ticare i problemi straordinari 
che non sono facili da risolvere 
ed è di fronte ad essi che dobbia-

mo stare compatti, che bisogna 
far cadere le differenze e unirci 
come succede nelle famiglie: 
nelle difficoltà bisogna che ci si 
aiuti l’uno con l’altro».

A partire, in questo caso, della 
filiera agroalimentare valtelli-
nese i cui prodotti si potranno 
ammirare anche oggi dalle 10 al-
le 18. L’ingresso è libero, mentre 
è richiesta la prenotazione per le 
oltre 60 degustazioni attraverso 
il sito internet www.mostradel-
bitto.com. Tra gli show cooking 
quello più atteso vedrà protago-
nista la popolare food blogger e 
conduttrice televisiva Sonia 
Peronaci oggi alle 15. S.Ghe.

I bambini felici di cavalcare mucche multicolor 

Le autorità presenti alla cerimonia Artigiani del legno alla Mostra 

saggiatori, presieduta da Lu-
ciana Libera, che si era riuni-
ta nelle giornate del 12 e del 13, 
a valutare le 80 partite presen-
tate e a stilare le classifiche. 
L’ovazione è stata per Fabio 
Clementi, che ha prodotto il 
miglior Bitto dell’anno: 32 an-
ni, ex atleta del Gruppo sporti-
vo carabinieri per lo sci di fon-
do, quattro anni fa ha deciso di 
lasciare lo sport e l’Arma per 
dedicarsi all’attività agricola. 
Una scelta meditata che rifa-
rebbe anche oggi. 

«Siamo contenti - dichiara 
Fabio Clementi -: davvero non 
ce l’aspettavamo, ma ci siamo 
impegnati molto negli anni 
per migliorare la qualità e que-
sto premio ci ripaga di tutto il 
lavoro». S.Ghe.

lone di Traona; oltre i 180 gior-
ni. Il formaggio prodotto da 
Flavio Mazzoni e Micaela 
Scordia si è aggiudicato anche 
l’ambito premio intitolato a 
Roberta Lodi per il punteggio 
più alto in assoluto. Vittoria 
della Latteria Sociale Valtelli-
na, con i casari Paolo Pini ed 
Enrico Martinelli, per lo Sci-
mudin, e della Latteria Sociale 
di Chiuro per il Latteria pro-
dotto da Stefano Franzini e 
Tommaso Melgara. Il premio 
al casaro più giovane è andato 
ad Alessandro Menghi, 16 
anni compiuti alla fine di set-
tembre, che durante l’estate 
collabora con il padre Moreno 
all’Alpeggio Meriggio di Albo-
saggia. È stata la giuria, forma-
ta da un gruppo di esperti as-

gli applausi ai vincitori. 
Nella categoria riservata al 

Bitto 2021 ha prevalso il for-
maggio dell’azienda di Miche-
le Codega, casaro Manuel 
Codega, prodotto all’Alpe Val-
cervia, nel comune di Fusine. 
Per il Valtellina Casera nelle 
due stagionature, una in meno 
rispetto agli anni passati, han-
no vinto La Fiorida, con il ca-
saro Sebastiano Angelini, 
nella categoria 70-179 giorni, e 
la Nuova Latteria Sociale Val-

cesso per la Treeffe dei fratelli 
Clementi e per il casaro Fabio 
Clementi, che al concorso dei 
formaggi hanno vinto il pre-
mio per il miglior Bitto dell’an-
no e il premio speciale in ricor-
do di Aldo Gusmeroli. 

Il concorso dei formaggi or-
ganizzato dal Consorzio di tu-
tela  si è concluso con la ceri-
monia di premiazione, che si è 
svolta ieri sera nell’audito-
rium davanti a un pubblico fol-
to, che non ha fatto mancare 

Morbegno

 Al concorso dei for-
maggi premiato il Bitto della 
famiglia Clementi. Il Valtelli-
na Casera stagionato della 
nuova latteria Vallone di Trao-
na è risultato il formaggio più 
buono in assoluto. Il Bitto più 
buono del 2022 è stato prodot-
to all’Alpe La Rocca di Livigno 
ed è risultato il migliore anche 
nel confronto indiretto con le 
forme di un anno: doppio suc-

È del casaro Fabio Clementi
la forma migliore dell’anno

Il casaro Fabio Clementi 
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dra capace di coordinare lavo-
ro e pensiero, di dialogare con 
tutti coloro - dagli enti alle 
istituzioni locali, regionali e 
nazionali, alle persone pas-
sando per le associazioni di ca-
tegoria - che possono far cre-
scere il territorio.

«Affidiamoci ad un ammi-
nistratore delegato della Val-
le, a un manager territoriale - 
suggerisce - qualcuno che da 
mattina a sera pensi a questo 
progetto».

Un progetto che parte dal 
territorio, dalla valorizzazio-
ne delle sue potenzialità e del-
le sue persone. Che sappia fare 
quel tipo di impresa che Fran-
cesco Mondora, dell’omoni-
ma società di Berbenno, dipin-
ge come capacità di fare più di 
quello che si sta facendo, «per-
ché – dice - tutto è interdipen-
dente ed è questo il collante 
del sistema», di trasformare il 
bruco che striscia in una far-
falla che volando nel suo scopo 
impollina tutto ciò che gli sta 
intorno creando vita e pun-
tando ad un orizzonte tempo-
rale «non di vent’anni, ma di 
trecento».
M.Bor.

colo alle iniziative in provin-
cia di Sondrio.  

«Non c’era invidia tra di noi 
o paura degli eventuali con-
correnti - ricorda Fasolini -. Ci 
siamo sempre raccontati tutto 
e confrontati. E poi ci eravamo 
trovati un caposquadra che ci 
guidava (Mamete Prevosti-
ni, nda). Oggi la Valtellina del 
vino grazie a questo è ricono-
sciuta sia nel mondo che a ca-
sa. Ma è necessario fare un al-
tro salto perché dal mondo do-
ve siamo andati a raccontarci 
cominciano ad arrivare qui, 
aspettandosi la stessa bellez-
za, la stessa qualità, la stessa 
cura del dettaglio e la stessa 
eleganza che contraddistin-
guono e che abbiamo mostra-
to nei nostri vini. È normale 
chiedersi se come territorio 
siamo pronti a tutto ciò perché 
questo potrebbe rivelarsi un 
boomerang e perché il mondo 
del vino non può più andare da 
solo. Abbiamo bisogno che 
tutta la Valle ci accompagni in 
questo percorso». 

Ecco dunque, secondo Fa-
solini, la necessità di trovare, 
come ha fatto il mondo del vi-
no a suo tempo, un caposqua-

il mondo del vino era comple-
tamente diverso - ha ricordato 
Fasolini reduce dalla vendem-
mia, «una grande annata no-
nostante il tempo così bizzar-
ro» -. Era un mondo in difficol-
tà. Basta solo questo dato per 
capirlo: allora un ettaro di ter-
reno valeva tra i 30 e i 50mila 
euro, oggi terreni non ce ne so-
no più e ce li contendiamo 
l’uno con l’altro, ma siamo a un 
prezzo di oltre 200mila euro». 
Una crescita esponenziale 
frutto della spinta innovativa 
di una nuova generazione 
consapevole delle potenzialità 
che aveva sotto mano e della 
capacità di capire che al lavoro 
era necessario alternare mo-
menti di confronto e riflessio-
ne. Sudore e speculazione.

«La prima fortuna sono sta-
te le persone a cui è stato dato 
modo di prendere in mano le 

Il settore
Lo dice Davide Fasolini, 

della casa vinicola Dirupi:

«Serve un professionista

con una grande visione»

Un manager territo-
riale per il progetto di sviluppo 
di Sondrio e della sua provin-
cia. Arriva dal mondo del vino, 
precursore per molti versi, di 
quel moto di innovazione su 
cui si sta ora pensando di ridi-
segnare il futuro della Valtelli-
na, la proposta  sul come agire.

È stato Davide Fasolini, 
della casa vinicola Dirupi,  nel 
corso della giornata di con-
fronto e riflessioni organizza-
ta dall’associazione “Sondrio 
domani”, a buttare sul tavolo 
della discussione l’idea mu-
tuata dall’esperienza della vi-
ticoltura locale. «Vent’anni fa 

Il vino e la crescita di questi anni
«Ora un manager del territorio» 

Anche il mondo del vino al centro del confronto  

La Valle che verrà Uno sviluppo con basi solide

«Sondrio, idee per i prossimi 20 anni»
I primi passi. Presentata, in una sala di Confartigianato piena, l’associazione che guarda al futuro della provincia

Un quadro con tante potenzialità, che però ha bisogno di essere studiato e rinnovato - «Serve programmazione»

MONICA BORTOLOTTI

Un’officina di idee per 
i prossimi vent’anni. Sala di 
Confartigianato piena, tanti 
giovani, ma anche volti noti del-
la vita pubblica - amministrati-
va, sindacale e imprenditoriale 
-, in generale l’atmosfera eufori-
ca di qualcosa che inizia. Ha 
esordito così ieri mattina nella 
giornata di confronto e rifles-
sioni intorno al futuro del capo-
luogo e del territorio valtelline-
se, l’associazione “Sondrio do-
mani”, nata dalla volontà di un 
gruppo di persone, tra cui il con-
sigliere comunale Stefano An-
gelinis, Fabrizio Capobianco, 
ingegnere sondriese che dopo 
più di vent’anni nella Silicon 
valley è tornato in Valtellina, e 
Guido Pelizzatti Perego del-
l’omonima casa vinicola.

Tavoli ed esperienze

Una giornata in cui il racconto 
di alcune esperienze significati-
ve si è alternato ai tavoli di lavo-
ro su quattro tematiche specifi-
che: “Lavoro&Formazione” co-
ordinato da Bruno Di Giacomo 
Russo,  “Giovani=FUTURO” 
coordinato da Giulia Scala,  
“Innovazione” a cura di Capo-
bianco e “Promuovere il territo-
rio” con Pellizzatti Perego. 

Una piccola Leopolda in salsa 
provinciale perché dal confron-
to e dall’ascolto delle eccellenze 
locali possa partire un progetto 
ampio di crescita basato su tre 
parole chiave: opportunità (di 
un territorio in fase di transizio-
ne); persone (da mettere insie-
me per fare sistema e cercare 
soluzioni) e sviluppo.

«Non abbiamo e vogliamo 
dare ricette - ha spiegato Ange-
linis -, ma partire dallo stato di 
fatto, dai cambiamenti in atto, 
dai punti di debolezza e da quelli 
di forza per capire, tutti insie-

me, come coniugare tradizione 
e innovazione, su quali spunti 
lavorare».  

A questo scopo l’associazione 
ha raccolto alcuni indicatori 
«che ci mostrano - ha sottoline-
ato Angelinis - un territorio che 
arranca nel settore “affari e la-
voro”:  i dati delle nuove imprese 
iscritte e delle start up sono ne-
gativi. Di contro abbiamo un 
ambiente bello e una qualità 
della vita elevata e tra le oppor-
tunità sicuramente le Olimpiadi 
2026, la possibilità del lavoro da 
remoto e tutto il settore del turi-
smo enogastronomico. Ma dob-
biamo fare i conti anche con la 
demografia che minaccia il no-
stro futuro». 

Insomma un quadro con tan-
te potenzialità che però ha biso-
gno di essere studiato e rinnova-
to nella sua composizione. E che 
soprattutto, come ha suggerito 
il presidente degli Artigiani 
Gionni Gritti aprendo i lavori, 
ha bisogno di programmazione. 
«Il nostro territorio è ricco an-

che economicamente grazie ai 
52 milioni del demanio idrico - 
ha ricordato -. Sono risorse im-
portanti che devono essere usa-
te per investimenti ma con una 
logica pianificatoria attenta. 
Dobbiamo fare in modo che i 
nostri giovani non scappino e 
che dopo l’evento olimpico ri-
manga qualcosa sul territorio da 
cui andare avanti».

Il mondo del lavoro

Gli ultimi anni hanno stravolto 
abitudini e cambiato le conce-
zioni anche del mondo del lavo-
ro. «Spesso manca il contatto tra 
il progetto di vita complessivo 
di una persona e l’obiettivo 
aziendale - ha spiegato Valerie 
Schena Ehrenberger con alle 
spalle ’esperienza ventennale di 
Valtellina lavoro -. Il fenomeno 
delle dimissioni volontarie è in 
forte crescita per la richiesta di 
soddisfazione all’interno del 
mondo del lavoro. La garanzia 
di un posto fisso non è più il fon-
damento su cui basare le scelte». 

E se Ehrenberger conferma 
la carenza di personale suggeri-
sce anche di valutare l’attrattivi-
tà per tutti i “talenti” non solo 
per i giovani «perché il misma-
tch a cui assistiamo interessa 
tutte le generazioni», attraverso 
un sistema diverso di erogazio-
ne di servizi e di formazione. 
«Siamo nel territorio che è stato 
padre delle società benefit - ha 
detto Francesco Mondora, 
dell’omonima società di Ber-
benno dopo aver usato la meta-
fora del bruco e della farfalla per 
parlare di imprese - che non so-
no risoluzione di un problema, 
ma un passaggio. Nate da un col-
po di genio di Mauro Del Bar-
ba, sono il modo con cui possia-
mo dire che ci stanno spuntando 
le ali».
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 Un momento dei tavoli di lavoro per discutere le linee guida dei prossimi anni FOTO GIANATTI

n Le parole chiave
per mettere in moto
il cambiamento:
opportunità,
persone e sviluppo

n «Dobbiamo 
fare in modo 
che i nostri giovani 
non scappino
dalla Valle» 

redini di questa realtà – sotto-
linea Fasolini -. Eravamo nuo-
vi, teste fresche che avevano 
studiato e fatto esperienze in 
giro per il mondo e con tante 
idee. Sapevamo quanto poteva 
valere la Valtellina del vino. I 
nostri anziani ci hanno lascia-
to un’eredità di vigneti incre-

dibili e ci hanno dato fiducia. 
Eravamo e siamo un pool di 
grandi lavoratori, ma anche di 
gente che si ferma e pensa». 
Persone che hanno messo in 
comune le proprie conoscen-
ze superando quell’individua-
lismo e quella diffidenza che 
fanno troppo spesso da osta-

Il numeroso pubblico presente all’incontro  


